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Ma, se per un fatto speciale il Governo 
lia sentito il bisogno di una legge speciale, 
come questa, come si può dire alle popola-
zioni che hanno sofferto eguali dianni per 
lo stesso fatto, nel medesimo giorno: voi 
vi dovete accontentare delle disposizioni 
della legge generale ? Meno male, io dico, 
per quello che ha creduto di rispondere 
l 'onorevole relatore della legge. Egli dice: 
per alcuni danni denunziati non vi è istrut-
toria, per altri vi è una istruttoria iniziata 
ma non completa; e per questi, tanto cioè 
per quelli pei quali non si è ancora iniziata 
una istruttoria, quanto per quelli per cui 
l ' istruttoria è in corso ma non è completa 
ancora, il Governo deve sentire il bisogno 
di venire in aiuto di queste popolazioni 
che hanno sofferto i medesimi danni, ma-
gari con un nuovo suppletivo disegno di 
legge. 

Questo è qualche cosa che in parte so-
disfa; e io vorrei che la dichiarazione del-
l 'onorevole relatore della legge fosse dichia-
razione e promessa esplicita anche da parte 
del Governo. In questo caso soltanto io 
potrei in parte accontentarmi, e ritirare 
l 'emendamento proposto. 

P R E S I D E N T E . Anche l 'emendamento 
dell 'onorevole Dentice non è accettato nè 
dal Governo, nè dalla Commissione. Onore-
vole Dentice, insiste ? 

D E N T I C E . Io debbo osservare che le 
risposte dell'onorevole ministro e dell'ono-
revole relatore mi pare non abbiano riscon-
tro nei fatti , perchè non è esatto che man-
chino gli elementi sui quali la Giunta avesse 
potuto riportare il suo esame. 

Già poco fa ho avuto l'onore di dire alla 
Camera che presso l 'Amministrazione delle 
bonifiche si trovano i due progetti com-
pleti per far eseguire questi lavori, che si 
sono resi più impellenti e necessari dopo il 
nubifragio. 

E allora, come è possibile che non vi 
siano gli elementi? 

L'onorevole ministro ha detto che po-
trebbe provvedersi a detta spesa con i f o n d j 
delle bonifiche nocerine. Ora, questi fondi 
sono esauriti già in precedenza per molti 
altri anni ancora; e intanto i nostri paesi 
sono interamente allagati nei giorni di al-
luvione, e non vi è modo^di potervi accor-
rere, tanto che i provvedimenti si rendono 
sempre più indispensabili. 

Quindi non si t rat ta . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Dentice, la 

prego di limitarsi a dichiarare semplicemen-
te se insista nel suo emendamento. 
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D E N T I C E . Io desidererei solamente che 
l'onorevole ministro volesse compiacersi di 
fare la dichiarazione che vorrebbe otte-
nere l 'onorevole Spirito, che cioè vi po-
trà essere un disegno di legge suppletivo, e 
che in ogni modo queste urgenze saranno 
sistemate appunto coi fondi speciali delle 
bonifiche dell 'Agro nocerino. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Ma 
j se l 'ho già detto!. . . Perchè dovrei ripe-

terlo ?... 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 

lavori pubblici, tanto l 'onorevole Francesco 
Spirito quanto l 'onorevole Dentice ritire-
rebbero i loro emendamenti se ella, sì asso-
ciasse alle dichiarazioni dell'onorevole re-
latore. Diversamente sarà necessario met-
terli a partito. 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. L'o-
norevole Dentice si riferisce alle bonifiche 
dell 'Agro nocerino, ed io stesso preceden-
temente avevo già detto che in caso si sa-
rebbe ricorso ai fondi autorizzati per quelle 
opere. È quindi inutile che io ripeta questa 
dichiarazione. All 'onorevole Spirito dico che 
non è che io dubiti della sua parola, come 
non dubito della parola di alcuno degli ono-
revoli colleghi, ma questo disegno di legge 
fu f a t t o in base ad istruttorie precise, de-
terminate, concrete. Poi, successivamente 
ed anche in questi giorni furono aggiunte 
altre istruttorie; e se io oggi parlo, parlo in 
base alle informazioni date dagli Uffici, per-
chè sarebbe pericolosissimo in questa ma-
teria che io dovessi fare delle dichiarazioni 
semplicemente sulla base di notizie venute 
fuori durante la discussione. Ho ripetuto 
poi che nulla si oppone ad un provvedi-

j mento successivo, e che in ogni modo colle 
leggi ordinarie si terrà conto delle neces-

I sita e sarà provveduto anche a quei bisognL 

L'onorevole relatore ha chiarito il per-
chè si era imposta l'indicazione d i ' a l t r e 
Provincie del Regno trattandosi di un fondo 
a calcolo; e mi sembra quindi che l'onore-
vole Spirito potrebbe esser sodisfatto di 
queste mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Spirito, ella 
si era riservato di dire. . 

S P I R I T O F R A N C E S C O . Per me intendo 
le parole del ministro in questo senso : che 
quando si accertino danni prodotti dalle 
stes' cause, nelle stesse località, non ci 
sarà ragione di non provvedere con nuovi 
disegni di legge... 

S A C C H I , ministro dei lavori pubblici. Na-
i. turalmente !... 


